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DIARIO PGLTTÌ CO 

{1*9, maggior paftV dei; gìòrijiil^ â  
mostrano increduli della str.s^pitosa 
vittoria che i dispacci di fonte slava 
dicevano riportata dalle trupp'e'Sérbò, 
contro i Turchi'nelle vicinanze !di 
Alexmatz, e prestano più facile orcp-
chJo: alla, ijotizia oho le , tfflttàtive^: 
di pace siano bene incamminate. ^ 

Sembra infatti che a Belgrado ab
bia preso iì sopVai/vento là convin
zione che ormai sia impossibile ri
storare lej sorti della guerra, e <?Jxe; 
se una ulteriore resistenza offrirebbe 
at Serbi 1* occasione di provare una 
volta di più. il loro eroismo, non 
fuó.d'altra parte riuscire che ad 
irn inutile spargìmentoif.di sa.ngue,î  
colla probabilità di aggravare le con
dizioni allo quali la Turchia è di-
sposta fli iLccpriaentire. 

tutto ciò che' spìjrav'ano dall'avve
nimento di Canovas de Castillo al 
potere. Da qualunque parte proven
gano i/fatti annunziati son gravi, e 
provanoche la tranquillitele benlungì 
dall'essere portabilità,.i»q|la^penisola 
iberica. L'attent^to,conto il segreta
rio del ministro dell'interno, itumulti 
di San Sebastiano, la fucilazione di 
due sergenti cospiratori, la necesaìtà 
|d'ingrossare le ' gaarnigioni; tutto 
Idimostra che la malattia della Spa
gna è quasi ad uno stato cronico. 

' - ' > 
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j^La .Spagna, che da qualche tèmpo^ 
meno la fenomenale singolarità del 
ritorno d'Isabella, non dava forti 
motivi a far parlare di \sè,'ora Va 
nuovamente ricnlamàndo ratténzip-, 
ae \ per certi ^ ìniizii, ,e per certi fatti ' 
ohe ridestano molti dubbii su quella; 
completa rappacìflcaziono alla quale 
ai.prestava fede dopò l'allontana
mento di Don Carlqa,j.,^ dopo la. di
sfatta, e lo ecioglimento delle sue 
lande, • : 

In Kavarra si sono scoperte nuove 
cospìrasioni, sul carattere delle anali 
no^^ai hanno per6 notizie precise: 
nòiiì è detto, se si tratti nuova
mente di carlistiy o se i promotori 
del movimento siano intransigenti,^ 
Qualcuno anzi ne rovescia la colpa 
sui mo^crat?05^ delusi di ottenere 

i Passiamo un istante V Atlantico 
per notare un fatto curioso che suc-
iCedo in America. Non vogliamo far 
aHusìone alle enormi concusaionì cha 
hanno -gcandalezzatoi due mondi, É 
iun fatto di un ordine, del tutto di* 

In questo momento si fa inAmq-
rica la tratta delle donne in propor-
^zioni straoriifnàrie, e per conto dei 
.Mormoni. ., ; 
• Convogli di f̂ ra;j3Ì̂ iQ vengono c;on-
dotti sotto buona scorta a quei, ponr 
tefici della poligamia, per popolare 
ji ginecei di quei fantastici settariÌM 
:Si parla tanto della barbarie, .dei, 
Turchi chs3 vanno a , precidere le 
donne in Bulgaria per venderle sui 
mercati come schiave. Ma che &\ 
dirà dì questo nuovo genere dì mer-
icfttodxscpjiayea cui si dedicano ; 

Jiberi cittadini dell'Am6ric.'>,paei3e 
della libertà per eccellenza ? 

; quei .giorfìivTi, rliq .avevano ripetuto'a 
i vostro riijiiartlli:) lo'accuso del pranzo, 
I tlì;.Tp,r,ìiio,.Cre(letei;cho quei giornali! 
' abbiano TÌtirato le loro acmiso^Óìbdi'' 
; T'invidiano la vostra grande pubbli-' 
ci^'>e'l'abilità colla qitalesapcs^, 

ifjii'vi tiiì bel immero dìlettoi-i.'uuautn 
'ììòn né hanno tutti assiemo 1 giornale 
idoHe leghe (lemooratiche. !• m - , 

«Il modo aspro ê  RpròMantecol' 
quale i l Crispi trattò-i vostri-dissi-, 

• denti deve avere pro'dotto deireffetto '̂ 
jaiìclie SUI nosh'i. Essertf pasefiti ,î li 
JncHiifìo, avere contribuito albi sua 
|vittoriii, e poi venire respinti e di-
'spreaxatii a tal;polito!. - '.i.' • UÀ 

i "'«•Credo chei vostri'dissidenti''^è-|! 
ìscani ,cp,mq.r'^ostn dissidenti. verieli, '. 
Icpfl :Qwesti,,chian d̂ì luna, ^ieno.couh 
jtrarii aifatto alle elozioni generali, 
•poichò temono di iibn essere rielt-tti. 
;Scnto già parlare'di" parecchi collegi 
(dove non J i vogliono. » i, 
^ ' * So si faranno le ^le^ioni però.ci 
sàrà.qHG t̂ay volili un grande numero, 
'di candidati ; poiché vedremo tra le 
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fiio degli aspìralit] tutte bòrie o liiil-
ilìtà democratiéhe, che fiaota non riu-' 
iscirono in nessun luogo. A form di' 
'agitarsi^odia^^j^rotaoin-ti^ali^e 

i « La stampa del nostro partito co-
inì'ucia a faro il'Suo (Joverò, non sòl-
jt'anto' di OppoS'iV.ione; nla an'clie dy 
jparìito^.governativo,,Óra bisogna che 
lessa ,?i. difìtiugufi coliq{^.tudlare le ri-
jforme veramente opp^rtunei»;; : 

™—• — ^ " — ^ S ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ' ^ ^ 
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diate e preparate dar'Mihistero pre-
cedente, e il ^^gabinetto Deprotis. a-

i •vrebbe potut t ' far tesoro dì quedi 
stuqi e , di quelle preparazioni, e 
•maptenere^ senza grandi fatiche» al-^ 
meno una delle sue' molteplici prò-' 
'messef, ' - i - j ŷ  •• -• • j • î  
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' TJnà' corrippondòn:^a dal Veneto, 
25, alla: fidizetla d'Italia dice : 
' « Ab))igiiì0.yedin^^ 
s? tut^i non no,approvalo il tono,' 
come voi rintuzmstelàibaldanxa di. 

riforme amministpative 
Quando i miniatici erano ofcdìipàti 

jnelle discussióni {jarIàtn^'^t&rx«^l,loro 
giornali ed ;t^loVo''"Etm|ci andavan^, 
affermando che/durante le vacanze., 
'della Camera il paese avrebbe veduto-
i'frutti'degli Studi e dèlio grandi pre-
pal-aziom'yer, 1' attuàziò'tìe'delle fa-
mose riforme amministrative, l^^(^ù|J 
promessa, fu leva potente clie aiutò 
l£jj,sÌRistra,]ad afferrare l'ambito gp-j 
verno déllD Stato, , : , 
, L'Italia invàce^assiste da duo mesi 
rattristata e scandalizzata a spetta-^ 
coli di banchotti che potrebbero ap-
penarsi le orgie della democrazia i e 
anche i più fiduciósi nel nuovo Mi-
ìm,at(ìrg^iO,coiorp cao maggiorraetìte/ 
BÌ lAWiMono illudere dalle. frasi>rims ' 
bombanti e dai paroloni ad effetto. 

luogo rlùsciramibTmassimamentóì*80,l moi-mòranó'percliè h lùa 'a t to del'ga-' 
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; Pf.) .̂rÌe*tA letteraria. 

locontrai ura gentile fancÌLiUala qual^, 
canierellandu spen^ie atameniesoeiideva 
verso la strada postole dì Pâ ŝy, ^ 

l^regandah di, solTeroit^raile doiioan-
daì che cosa fosso quell'edificio che 
scorgevjisi Llinivcrso ai cipressi. 

r - Quelio là t . , — nai rispose cortese 
fiddiiando colla mano. • ' 

— Appunto. 
—^É^l*istiiuio di ^Avèmariajl colleg 

gìo deì|e fanciullo poyeté. 
Avevo lutto compréso. ' "';. 
ARretlaì il passo e pochi fstflriti'dopò 

ml^trovai nella vasta p iam che fron 
tflggiava ^edificio. Allora mi fu drUo 
leggere sully porta maggiore dell'isti 
tutp .— AvEMARî  --f scrjttq p grandi 
lettere d'oro. , ,. 

L'ediflclo era veramente di una son 
tuosilà prtncip(3.sca. Rappresentava un'irri' 
mensa croca greca, ma dì così maravi-
glioso'lavoro' che rivelava mano mae 
atra. 

Una chiòsa colla facciata di m»rmo 
bianed e nero, luiia finamenlò' scolpita/ 
sorgeva vicina al palazzo còl qualfì co 
municava a mozzo di un sotterraneo, 

La-.porla 6ra spalancati Entrai, Foci; 
il giro deU'iimpia navata 6 np**ntìa,vó 
mesiamcnte a lutto quello congerie di. 

avvenìmétì*i che la leliura del mano 
sqriUo dj W-dî fr nW aveva lasciali vm-, 
fondamente sco!p ti mi amemoria e ne! 
cuore- . . 

— MesàUQo lììormoravo'don me' 
stesso —' visitando questo luogo ŝ 'cro^ 
alla preghièra ed al sileniio, potrebbe 
immagioare le terribili sofferenf .̂ d! 
qiiello ŝ ia^^uraiiV che ne ordinava la 
costruiìone. 

Grando intorno lo sguardo vidi una 
cappfìli^lu...chius^ da un; grossa inler 
rinla'é mi parvo scorgere -.'.uè mau.soloì, 

Slivo per. avvicittàfmi, mâ  un'idea 
subiunea mi COIJJÌ e non ebbi ptù la 
forza di muovere un pa^so, .^ 
] Una specie di mialerioso terrore Che 

non mi riusciva di superare mi teneva 
inchiodalo^ imthobile, 

-7 Sarebbero dunque.» 
; Non avevo ancora terminato la frase, 

allorché udii a me vicino una voce cli3 
xa\ diceva: 

— li signor voiTcbba visitare la tomba 
di Avem:^ria? • 
' Al suono iniprov^Iaò idi questa voce 
e più al nome cha avevo udito pronuo; 
zìare; un b ivido mi corse p r le o^sa. 
Ebbi paura I 

Mi volsi. 
Era il 8 acre stanti. , / 
— La tomba dì Avemarial.. — ŝcl<i>> 

mai in raydo così curioso ,tl)e certa-
mente fiuelr uqmo dovette supporre che 
iloervelló m'avesse dato di voluì. 

-»- Sì, signoro , r - risposa squadran
domi dulia lesta ai piedi. É la nobile 
fanciulla chtì legava lui te lo sue immensR 
sostanze per la costruzione dell'istituto 
e della chiesa. Era una santa.e in tuUO 
il paese è yeoerata coma tale. Certose 
lej tienadi^ìQJii ^uffi-ogano le anime, Ave 
mario deve àvtire il pnmo posto m p^-

ira'diso... mfUgìà la poveretta non ne p-
v(̂ va bisogno; era un angelo!... 

jil partito moderato res te rà /com'è 
jBuo costume, in^quolla beata inazione 
cbo non.0.politica,, i;- •• •:•• a:,i i 
' -••Ma se si faranno delle associa^'' 
lìioni Tostitiizionali ' ed eloftofali in 
ógni provincia e so iv^Vi elomóuÙ vec-
cbi sj'unÀranfio j nuuvvp prògrcs^.. 
^ti.ancbti. §0 non^no lianno il Home,: 
(inolio che riuscirai mog-lio sarà, per
le appunto il pm-tìtoliboriilcmode-'' 
tato,;ciie saprà cmentlaro i suoi or-
rprjj.eifljteiitare,davvero riformatore.. 

^ ^ 
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binetto tenda a soddisfare alla pfo-
Bl9B^' dê U? riforme amministrativq^^ 
• Ssv-p'era punto detjptfogrammffii 
mìmsteriale che da uomini ' animati 
ààl desiderio del puhbHco lione a-
vrebbft potuto fàcilmente^ attuarsi, 
quéltò^ er^, deirapplicazione ai nostri 
si^teqi ammini^tr^t^yi- di cej^tef ipp-/ 
diflcazionì, delle qualt7l*esparienza, 
ha dimostrata la necessità. Parec
chie modificazioni, che possono at 
tìiàrsi senza leggi nuòve, furono stu-

^1 -̂  
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Io non uilivo nulla» non capivo nulja 
; Cogli occhi fissi verao quel punto che 
il sagr^^atano mi indicava, rpt-ri^avo p 
tulio qiianio sapeva di quiìlla poverettsi; 
é mi pareva vederla, viva aacora» come 
[n,qu,ella. èera.nelia qu la il dotfoK.L^ar 
aveva spi^rato un istante che la mia.pre 
senza per una stana a nig'ianza, pD ' 
IfSse Ttìstituirlp la Tàgiòne. ^ i H 
I ^ Veuij s venga — ripe è lo se tcciqo, 
è così dicendo trai^sé uni chiave e si 

i Lo sego i macchina'mepte, 
: Aperso od entramnioì ' ;̂  '• ' 

Là cappelleUa er*! ,(utU in marnm 
naro, compreso 1"; 1 are, su cui elevaviai 
immenso erol;ifia^o d';*recato. , . 
; ^l piede di, quel simulacro scorge^ 

yans) dû ì urne sepolcrali (n alabaatrò, 
j Soi>ra uaa d queste tombe llbMvasi 

qn '̂fìiigelo in alto di raccogliere l'anin:iti 
surelia e irasporlarla agli eterni gaudi 
del paraliso, 

; Lessi un nomo ; « AVEMAHIA. 

• — E qui dorme in paca il fraiello 
della buona fanciulla — disse la mia 
gu da-

^ — Walter?,.. — esclamai, 
; — Non so come si chiamasse. 

_ _ r 

Mi avvicinai barcollando: auU'allra 
tomba er(k, scritto : Pqa;, 
, , Nuir altro cha quosia parola, ma nes 
sono all'Infuori di me poteva compren 
dtìre iii^ia la, tremenda eloqueneat. 

i 'T: Povero Walter U .invocava nel 
spmp eterno quella pioe che una fata 
t(tù inefiprabilQ ijU aveva conleso du< 
rànle la sua esistenza trivagliaia t . 

iCttddi in ginocchio dinanzi ìx quel 
marmo e piansi. , w 
' j Pochi J&tnnti do,jo htsciavù quei ìijo-
ghi e ritornavo a Parigi. 
. IAVDVO letto r ultima parola di quel 
volume sfoglisito con tanta ansia e ri 
potevo: PACEl PACE! PACE! 

(-.:< 
^1 

liiVece, nemmeno su questo punto 
tti fatta qualche cosa e le vacanze 
parlamentari passeranno senza che 
il; p[\eso. veda applicata una sola set-la 
ed efficace riforma amnoiniatratita. 

Le preoccupazioni politióhe parti-
ciane sono le soie che assordano la 
atti-s^it^jdei, ministri,.jj quali accecati 
e dominati dallo; spirito di parte e 
dalla smania di dar alla nazione 
spettàcoli che compromettono la di-
gnità e la sérieti't del governo, non 
si curano dì. fare quel po'di bene 
;cl^ ,̂ ^q^he da governanti inabili pò-, 
trebbi :pui] esser f^Up.ii;, •. • • ni -

Neir amministrazione vastissima 
delle finanze e in quella di altri im
portanti'rami'^r'axìò'ne dei govtìrno 
pp.^rebbe essqr-^resa più ^semplice, 
^iÌi:rA?ipnale e piiijefflcacQj aeì tem-
do stesso, con provvedimenti del po
tere esecutivo, pei quali larga trac
cia dì pi'epar'azioni ha lasciato il mi
nistero precèdente e, specialràeqte 
r,oX^ri.,Minglieiti, il^iqùale ebbeUIi 
^torto di.non aver:saputo:,vinGarfl con 
energia le opposizioni che alle sag-
giè e liberali riforme d& lui prepa-
rate niot^sero i grandi riformatori 
dell' avvenire... che sventuratamente 
vediamo oggi alla prova* i 

, 1.& comràìsBionì, infinite come le 
stelle del cielo e le arene del mare, 
che vennero nominate dal ministero 
per studiare una serie non meno 
infinita di riforme> non hanno dato 
7. 
t 
V 

alcun frutto dei loro studi, od ali 
imeî o, noQ hannp preduto di far co-
!noscere al paese il rÌ6(ilt?tto dì que-;. 
gli studi. [Qualche giornale^ privile-^ 
Igeato diede l'annunzio di. qualche, 
riforfli^ ideata, ma tutto fu limitato^ 
iftjquestfl semplice annunzio e nulla 
si vide; di pratico e 4i;,attuato. È 
tempo che anche di quest64uestioDÌ, 
delle riforme amministrative si chiedi 
da conto al governo ed è tempo che 
Ip si ecqiti a far sapere alla pazione' 
quali aieno le idee che prevalsero in 
seno alle Commissioni pominatee^ 
quali saranno i prìncipi che esso.so-. 
sterra nei progetti dì legge da pre-, 
sentiarai al Parlamento, appena ria-^ 
porto, il : I \ . 

. ^.I glqr^iaU democratici furono spes-, 
so larghi d'accuse ai ministeri pro
cedenti perchè non informarono suf-j 
flcientemente il paese dei [concetti^ 
che intendevano, ^patenere in Parla
mento 0 perchè non^ richiamaroo&rì 
r opinione piibblicft :ft, vprQnupzi&ts. 
intorno a parecchi importanti pro-I 
getti di Jegg^.L ' accusa era ingiusttti 
compaarehbe.facilissimo dimostrarlftÉi 
citando numexpsi^progetti .importanni 
tissimì pubblicati, e di&jussi dalla, 
stampa, assai tempo prima chtì ve-
nispero, presentati allo Cartiere, iq^j 
nqn sarebbe infondata V accusa no^^ 
atra ^1, ministfirx),.attuale, sa esstìi 
persistesse a tener celati i risuUatlf 

degli studi che le,:Goini,ssioni governa 
native, devoop, a \e r fatti intorno al!|e*^ 
riforme amministrative, È impoasì-; 
bile che almelio le principalijj di ' 
quelle Commissioni non abbiano pre^^ 
sentiito qualche Relazione e sar^hhe^ ^ 
òrà'che il govèrno facesse conoscere? 
intorno al frutto degli studi di esse 
i suoi apprezzamenti-

• ^ j - J : - U 1^ 
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In una bilia sera di settembre de! 1862, 
me ne slavo BSSÌSO iranquìUameulecon-
tempi ndo la statua di Gian Giacomo 
R/qì>eau, che'ii lettore, se ha visitato 
Gini^Yi:^»rÌPorfte/à certamente. ,.̂ . ;, 
[ ^Cull'J, sguardo perduto nello splendido^ 
panor ì̂ma de! Lèmano che slendev^Pì a 
me; dinanzi come un immenso tappeto 
cilestrino, fantasticavo su mille ri-mi 
riÌBcenEé che tristi e gnie mi si aDuilavi-
(io nella infinte, allorché int̂ jsi chiamai un^ 
^er ntime: ' ' 

' \ -7-, fu qui Giorgio?; V .risposi e in 
un sorriso ed una stretti é\ mano, — 

J}a quanto tempo sei a Gnovra?,.. 
O — Da ieri sera, — risposo l'amico 
(jhH mi aveva tolto così bruscamerjte 
alle mediliìzioni — da ieri sera, e di-

^ spdalo a partire dS» un momento ìdraltró. 
' - Sài lin hizzarrd Aasvèr^' '̂  

~ Non hai torto, ma,nof^ò mìa colpa.; 
Nm pofBo restar fermo. Dèi resto, sarà 
la ve^tesim^^^ypjta che vengo a Gi-
uQvra,.. -.-' li . .. 
• — Senzi( rimanervi il tempo nojes 

sbrio per viaitare ciò che havvi di 
bollo jQi'ijuesto simpaiìco paese. 
! — Sai come sono, amo la natura^ e 

odio l'opera dell'uomo. • 
1-7- RammeiHo le tue bestemmie arti-

sliche,"allci"rchè' l'ue anni or sono riuscii 
ai tràacinart! meco alla ga(lerla?di Hàm 
piori Court. Ti sci annoialo, ed hai avuto 

;il coraggio di dicb ararlo. .̂  ' ' " 
•;^;P(iyrtìsÌralEhóno ammirare la mia 

fraucUe?!j?a. ;^e lo, dis.3i mille voileiluiti 
,g)i Bgorbi'cb^ un*Wtiitn irao da! suo 
p^npellOhO/dal auo scalpello non : val
gono per me( un raggioi divisole,' un 
soffio di vento die increspa 'Ucii lago o 
lâ  bufera'che solleva Io onde del niiiré; 

-x II genio diiir artista consisté nói* 
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— L&cppigqOj ma infili^,dei conti 
perchè dovrei tìolusiafamarmi dinanzi a 
qufJle imitazioni, piùio meno ben riu
scite» quando posso ammirare la natura 
in tutto il suo spIeniJorel-' 

r̂-r St̂ mbra però che tu ti at;ìnchif<i 
Cilmeate anche .di questo tuo quadro 
pieiiletto.i^^' ' ' ^ -

QhlH'ingannii Iti corro scm;)re 
pròprio' cbmW Aasye r̂p, per servirmi 
dè l̂à tua simililudine, ptrchèi pen^p che 
la natura, quadro 'dibelle^zV ìmmiLabUe 
Del 'gup.'ipsjl^"!^» hià particcliri, delta 
gli sempre nuovi. " 
! "̂- E dove ti trost'^na^ora questa tua 
lx:bbre di dellaglt \n3j, ; • 
: rn Viido^ip Spaglia» : 
: TT Qnand.i,pvi,rli.?-,. . .- ,,.: 
1 .rrr. Questa notte, domar)! mattina, forse 
tfà un'ora. 
'' —,Sei sempre curioso t , •.. |. ,,i 
': r^ D.rami conosci la Spagna ? 
; t^È^la terrai dei to/óro5 e dei Oepro 

fuiidis. '-• • 
• -*- Eccoti colle tue solite fFasi.'I bo 

l^ros rappresentano la òómmedia '̂ della' 
v ia come i Deprofundis esprimoflo la 
coiiimód a dtìllamo ie.M;J tanto' la follìa 
t̂ elU gioia còma ia nenia della sepol" 
turn sono creEjzionL uniane ed io ti ri 
peto che poco mo ne curo, ; Iti Spa ĵna 
cpr99, solaqéaìe l%Vs|le nft^i;fllSiyig^i?^ 
gli orrori della Sierra Morcimji 0̂  della 
.Sierra-Nevàda. Ti:senibra poco?, •, ÌÌ 

j —' TuU'iaUrq, ed anzi l'invidio la max 
gniQcehzu di quei grandi quadri della 
natura, a condizione che tu mi permetta" 
ajlal raiflf volta' d'entusiasmarmi dinanzi 

r 

ad una tela di Riiftaello o ad una stalùtì 
dì MichfìtanÉìeTa? '̂ -•̂ ' ' • '̂ 
• — P(;rchènon vèrresU meco in Ispa-

i-

. : . j ; i V . ^ K C i j ' : 

tny. j i % ^ •-..t • p 

•— Viagijìaiido col'tub"sistetiid, tî iHq 
v^i'retìbe visitare ìapèolsula Ibeiicà iii 

l'pmitare questa natura che tu ammiri, | uà cosmorama. 

— Se lu acconsentì ad essermi,c>>m , 
pî Viù li prom^Lio di liì^ciarini oonver-' 
lire e di'asc'olùire con pazienza le lue 
tirato artisiichs. 

— Ebbene accetta 
— Qua: la mano. 

— Eccfjla. 
- i Quaq lo si parte?- ' 
— Sono indifffreiite e sia pure do* 

mani. , • , 
— Dunque dftmajiu ' • . 
Pociii giorni dopo erav^npa.Madnd.; 
Devo confessare che Giorgio mantenne 

!,a. sufi parola-Mi seguì ne(la, visHa ;^t 
musei,. 8Ì!e g^dterie, ai monimient^idlo^ 
eh ose, An^mirò il poiite di Segovia &ul 
iil^mzanare: trovò bello, e fu tlavvero, 
tino "sforzo di buona volantà, ì'Arvio di 
iriòhfo'd'Aicalà e mi permise di p^r ^ 
IprgU-di Lopes de Vóga, di Calderon, -
di'̂ ^Qaevèdo e di MoPatin, senza addor-̂ -̂  
iiientiirsìj come aveva fallò tante volle^n^ 

allorchèlgli alavo delle pa^ne di qual : 
che grande scrittore. jtaU^no o (rancese„,V 
! Alla raja voUa mi moi^trayo compia' 

^eti|iS8itj?o fino ,al[ punto, fji tro^yare dia-' • 
fpno Q auuno il cielo, di Jlladrid, pu^ 

"rissime le ncque del BJrinzàljare, 
Un ber niaitiqo Giorgio entrò nella^ 

mia stanza di pessimo umore. 
— Che cosa ti è accaduto? E forde 

perchè piove"?... É la natura chepiange, ^ 
— jgli dissi riiiondò. ' • 

i i ^ Ho ben altro per il capo. Figurati, 
ichG^ltt^pàdreha avuto la bella is^d- • 
'rozionq di scrìvere ad uq vecchio onaico^'' 
i l marcliese di Vasìies, per avveriiido 
ch9,rl0;ini trovo a Mudrid, e fargli sa
pere pedino in che albergo 3pn9 allog- . 

iiatPi . ., . ^ '• •• • 
— Nqti trovo in tùlio ciò caóiyiie di 

^n?a,ip,9^e. .„ . , , _ , . . _„,,,^ 
— NoD ho iìuito. , 

,— SetiUamo du-ujiio il nmaneuitì, ma'* 
sbrigati. 
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P^Nol Invocbìamo ^là-putìifici 
nome del diritto che hanno i citta
dini d'un paese libero di sapore quali 
aieno gli intendim^tt delVgovernó; 
la invochiamo [% nome del^e pre
messe che il partito dominante hft, 
lo milIo volte, fatte, .di voler gover
nare colla più ampia piibblicità; la 
invochiamo, finaìmcntej nolV intetes-
se della riforme stesse, le quali per
derebbero d'elÉcàcia se non fossero 
anticipatamonttì esaminate e discusse 
dalla stampa e se non avessero il 
suffragio delia pubblica opinione. 

Vedremo se, almeno in qufìato pun
to, un po 'di luce al potrà avere in 
mozzo al caos nel quale ci ha piom
bati la ripara:iione. 

w. — i> i *^^ _ - L i * ^ ^ _ _ , 

resentata al banchetto, rispondeva 
«oh questi versi codfmi; 

A uomo del bd̂ sei>ao vi 
Faccio un briJwtsLàl Congressi)-

•&•' CinoasUco 
proprio alla Giusti, col versetto più 
corto che completa lacperegrinitA del 
concetto e la por.̂ ^plcuità della formai' 

-fTiT^i w: ^ - a - v ^ - - - : : ^ - : - ^ E i f a L ' : ì : j T : " i 

ministeriale, vorrebbe acquisterei* T- vócàre gli elettori del circondario dì 
tàtie. Aggittrtg»^ub1tò, per eVItàMmCfennes pél prEmllìorni'di'ÓTróbro 

• • • v n r ^ • V-" 

IL CONGRESSO GINNASTICO 

Venezia 26 agosto. 
(E) Chi non conosce a Venezia, 

Pietro Gallo? Ve lo descrivo con 
quattro t ra t t i : "h'aciattò'di^iraembra, 
bftB .proporzionato, hel torao, spalle 
larghe, garetti di farro ; fisonomia 
che ha nulla di rimarchevole, anzi 
pÌ\ittosto volgare; volto iritìòrniciato da 
due baffi rossicci tagliati alla tedesca.' 
%ietro Gallo h il fìapà della gin

nastica veneziana. Pietro Gallo è il 
Congrosso. Sembrerà un paradossò, 
ma è cosi. È Gallò che ha ^rocu-
latito aVenezia' V onore di esser seda 
di questa riunione dei ginnasti ita-^ 
liani ed alemanni ; è Gallo clie sì 
è affaccendato, ansando, sbuffando, 
moltiplicandosi 'per prowedure agli 
alloggi, per scégliere la pàleati+a, per 
ottenere il concorso dello autorità, 

j r i 

per .creare insomma un ambiente, 
più 0 meno artificiale, entro cUi il 
Congresso dei''ginnasti 'potesse re
spirare. '•". '• 

jEstìVera di che affaccendarsi. Que 
st& riunioni, hanno ormai assunto 
delle proporzioni allarmanti cosi che 
lo •scetticismo sulla' loro'utilità,--& ìà 
noia per la loro moltiplicazibne si 
sóhó sostituiticeli primi'entusiasmi di 
ireofiti^Q al suocesaivo interesse delle 
persone di buona volontàV'i' ; ;'• ;̂  ' 

-Vi sono degliluomini — e il Vostro 
córriapondenteHàilcoraggioaidirsitra 
quelli-^'ohe-noii arrivano a'capire uè 
Vutìlìtài di quattro chiacchore por il 
progresso di una scionza'odi un'^arte," 
quando la comunicazione delle idée 
è''C08rrapìda a mezzo del giornali
smo-ji '^ rVànlàggil'ì^hè'i'^^^^ 
qjjeatay|sbi?;^|!a;,o^,di, quest'arte poa-
SQ^^9,'.ricavare.da ai^vicinamonti pe
riodici... eccezione .fatta da qutdlo 
individuale;di vedere parecchie città 
a prezzi ridotti.. ; ' 

Un congresso ogni dieci o cinque 
anni, via, potrebbe anche passare; 
tutf al più servirebbs alle personali 
conoscenze di coloro che si dedicano^ 
ad' uno stésso ramo dello Bpilìile;p3% 
a periodicità toglie .ìV,..talQ.,i:]tinio.n.6 

ogni carattere serio, e solo,procura 
a qualche Comune brighe e spese che 
i contribuenti non trovano giustifi
cate. , ; ̂  : • • • • • " . 

E queste verità spiccarono a luce 
di meriggio nel recente Congresso 
dei ginnasti di Venezia. 

• *'̂ Si fecero salti prodigiosi, figura
tevi che un tedesco ha saltato a piedi 
cliiusi un' altezza di un metro e ot-
tàntacinque centimetri e iiha:distanza 
di sei ^etri,; si fecerg ,dfgli esercizii 
elementari.'eleganti; [,»} chiaccherò 
abbaatunzn infelicemente sui ,prq,^, 
grassi ottenuti nell'anno ; si pranzò 
ai^cor più infelicemente in un fra 
terno-, banchetto interu|zionale ; si 
fecero brindisi più infelici ancora 
delle, chìaochere e del baiich«tto.... 
ma che cosa ha. guadagnato la gìh-
nàstica da'questo' acrobatismo'e da 
questo Simposio ? 3prei proprio, ob
bligato sa qualcuno, fosse pure il 
mio amico. Gallo, medile rendesse 

•porsuaao..,,, , • , 7 . , • : ,,,, • 
Vi pai-lai dì brindisi, e della loro 

povertà 1(1 massima di forma 3 di 
OQncstti.Coucedete che^jour la honne, 
battche yi Citi quello di una signo
rina che, quale corrispondente di uà 
giornale romano, e q'uale emancipata 
vappresentava il gesso femminino. 

Questa signora, poeteas* a tempo 
avanzato, al brindisi molto arguto 
{sic) del bareno Swift alla donna 
emancipata, in modo cosi degno rap-

L'AMBASCIA'U HlllOCCHÎ IA , 

Leggeaì nell' Opinione: 
L'ambasciata spedita dall'Impera

tore del Marocco al Re dUtalìa è 
stata oggi ricevuta con grande pompa 
nel lleal palazzo di Torino. 

Noi non ripeteremo in qu6? t̂a cir
costanza le osservazioni da noi fatte 
in altre ugual». Allora quelle osser*, 
Vaxioni erano indirizzata ai nostri 
amici,' che, avendo la rtìspnnsabiUtà 
del governo, avevano pur l'obbligo 
dì considerare come poco buona do
vesse esser l'impressione che in gè* 
nerale produceva il compiere le so
lennità de|.^ricevimenti dei Principi 
e delle straordinarie ambasciate atra-
niòre lontat^o'da Roma- ."''/. 

1 giornali della .sinistra sempre 
pacati e imparziali; tenevano ttn lin
guaggio assai più mentito d fiero. 
Essi accusavano con grande iattanza 
il ministero di aver paura del Vati
cano e d'impedire che tali cerimonie 
âi compiessero in Roma,.dove i rao-, 
(Jeràfi eratìo venuti s81o' jiercHé ^la; 
sinistra TaveTa voluto; ' ,, 

Ricordando ciò che scrivevano quei 
gìor}i^|},,i<ihiunque -ftyrebbe crffduto 
ch0.^iÌ ministero di^ sinistra si sa-
Vè^Vé-affrettato a fare anche questa 
riparazione, dando le opportune di
sposizioni pèrcliè r ambasciata' ma
rocchina fosse ricevuta solennemente 
Wl Quirinale. :\ • 
• Ma il ministero di sinistra può far 
dello vittime, non provvedere ad al-
puna^riparazmne. 
' L'ambasciata marocchina è stata 
ricevuta non a Roma nia a Torino/ 
come vi erano stati ripevuti lo scià 
di; Persia e altrisrPrincìpi e" altre 
missioni 3tra|net;e,, L.a sola differenza-
che ^ i nota.è questa, che per Tad^ 
dietro ì fogli'di sinistra menayantf 
grande scalpore "̂di ' casi siffatti è'd̂  
ora^ Serbano'ùlìi rispettoso silenzio, 
che ha tutta Varia d una completa 
adesione. , 

f\ 
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; B,i30gna liiponQacere.che il cambia^ 
mento è sensibile. Pare che que gior
nali abbiano preso Uh bdqn bagno 
iieìrabqUà'-'di Lete e che oggi non 
ricordino più le antiche loro chiaa-' 
Soae dichiarazioni e le loro catilina-
fie'contrp.i'ministri moderati, ì^quali 
oUerìdevano Roma, lacendo precisa
mente quello òhe or^.fa il gabinetto 
di^^slnistVa, senza che alcun giornale 
ministeriale osistampàre-la.P'^ lieve 
censura o olevare la più timida prò-
testa, , ,, 
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' ROMA, 25. — Fra le questioni 
di cui deve occuparsi In questi giorni 
il Consiglio dei ministri, scrivono 
da Roma alla Gazzetta del Popolo 
di Torino, vi è quella di deteriiiinare 
in. modo precido^Je attribuzioni dalla 
presidenza del. consiglio dei ministri, 
' Il Ricasoli con decreto del 25 
marzo:;1867 dtjfiniya quello attribu
zioni in modo da dare unità alla 
condotta del^ rainistero^ II Rattazzl 
ì̂ evocò quel decreto: adesso il De-
pretis vorrebbe richiamarlo in vita. 

— 26, —^L'onor. Caracciolo di 
Bèlla,è partito l'altra serà'per Na
poli dove 6Ì tratterà, una quindicina 
di giorni. 
• — lì generale Cosonz resterà in 

Roma qualclio altro giorno per diri
gere le grandi manovre di Prosinone. 

Le manovre termineranno i l 14 
settembre con una rivista a Valmon-

^tone. f , i 
In quella circostanza saranno a 

capo delle truppe Ŝ  M, il Re^è S. 
A, i]̂ . principe Utnberto generate co-
itiandante il corpo di armata di Roma, 
' i-rr Si afferma che Ponor. Crispi, 

in seguito a quanto ,ata aocadyndo^^ 
Helle sfere goverpa^ive, abbia'inteuv 
zione di convocare il comitato di si
nistra per, decidere sii ciò che con
venga faro. ''"' '' ' ' " 

— La Voce della Verità creda 
B&pere''ch6| il ministero, nella^ovolu-
zinne che sta bòrapiendo verso il cèn
tro, è ii6rfettamerit9' d'accordo; Se 
un giorno, in causa di qufisió passo, 
fossa necessaria und = modificazione 
ministeriale, il gabinottq* darebbe le 
siia dimisslom in massa. 

i.'onpr^^jJ)6pretÌ9 sarebbe incari
cato della formazione di un nuovo 
ministero aervendosi di alcuni degli 
uomini ora al potere.. 

— Il corriaponàente romano del 
Hisorgimento scrive: i / 

Il Ministero, altri dicono la parte 

equivoci, che i collaboratori presenti 
3!^(!';rÌtìdrebbero tdl^i. 1 ^ 0 % ; » 
ZJOhó Sttécederebbe al CGaantti l '-fr' 
jiin. già cronista da molti annì^fd! 

Il ì goirnale. Ma c'è linft difficoltà: 
i'fiuattrini. I compratori noù li haifto 
pronti ^ i , né hanno'trovato finora 
chi li B s t i , 0 ne:^|arantisca alla 
scadenz^^ pagameniff ^-" 

TORINO, sa. — ffi ricBvioiento 
dell'ambasciata del Marocco è riu
scito splondidamonte, . , '• , 

La guarnigione era schierata in 
piazza Castello. L'ambasciata andò 
dair Albergo d'"Europa al palazzo 
Reale in tre carrozze di Corte atta-
taccate alla DaumonL 

L 

L'ambasciata offrì a Vittorio Ema
nuele da parte del sultano M\Uey 
Hassan alcuni magnifici tessuti ui 
seta e d'oro, quindici paia dì panto
fole, sedici sciarpe, dodici gualdrappe, 
quattordici cuscini ricaroati. 

Domani avrà luogo un pranzo di 
;gala di 70 coperti nella gale degli 
specchi. 

] ^^onf) attesi altri regali del saltano 
dei MWOCCO, cioè quattro cavalli, 
due tigri e due leoni* 

(fìisp. del FanfuUa). 
\ MILANO, 2 6 / 1 ^ S. E. iì ministro 
dell" istruzione pubblica ha con nota' 
4eì 16 corrente, accordato di motu 
proprio un sussidio all' incipiente 
Società di mutuo s^^orsò fra i sordo
muti della,. Lombardia. 
; fWAP0LÌ?2 Ì l l ^ Un caso Uittùó-I 
sissimo, dice il Piccolo è successo 
ien,^^llH spiaggia, .,^,,, ^ ,/u^.n^ 
; ^^Ufigliò del deputatogli .Gaeta^-adi 
un altro^ gióvane, il sig. Volpicelli, 
suo amicò, sonosi recati al bagno 
nello stabilimento Pinelli a S. Lucia.^ 
Jl miire ér'a tempestoso. Slariciatfgi' 
helPacqua, 1 due, gijjyaAi, si sono 
"messi a nuotare, e nuotando sono 
arrivati presso eU scogli del Castello 

I ^l^mai^^Va^agitatb;Le^g^^^^ oiè^ 
date impedivano ai due giovani di" 
afferrare gli scogli. Dopò vénti ^ml-" 
nuti dilottH, il Uo.Gaet;»» inghiottito 
dàlie onde peri jE.jli-auo .compagno 
vonne raccolto ìuilo sanguinoso da, 
una imbarcazione accòm in aiutò, 

y j - 1 

Lo stesso Piccolo SQrìVé: 
Ièri'sera S. Â  L 'il ' granduca 

Alessio, avendo espref^so^^rdèsulériò' 
di Visitare la casa del commendatore 
ypnwìller la quale è uu vero museo ; 

dallo stesso comm. VonwiUer e, ne 
pai'ti ammiratissimo per gli'st^upendi 
lavori ehé'in'quetla casa si fàcclilu-^ 
dono,,6; lieto,delle corte^issime acco
glienze avutevuu •;• ' j - . r' 
, PALERMO, S4. -4.Gli autori del 
sequestro del^mg,,Fu^oiaj,.Cacc^ro^^^^ 
arrestati come annunziammo, dalle 
Autorità della provincia di Palermo, 
defóritl k\\& giuntimi "hanno già fatto 
importanti rivelazipni, J •••• 
\ PERUGIA,. 25. —i li Progresso 
^i Rerugìa pubblica ^n lungo discorso 
pronuniìito dal aiKt Roborto Stuart 
uno dei conslgliert deli Associazione 
Costituzionale di Perugia, Egli si è 
intrattenuto delle condizioni attuali 
interne' del paese e dello scopo che 
laCbstitniJìrinale ai/pròpóne". ," 
I II fligpor Sfcĝ â t ha posto, fine al 
^uo discorso con ,le seguenti' parole: 
! a Noi non cospiriamo perii trionfo 
di un partito. Nói vogliamo il trionfo 
dei princìpìi costituzionali nei quali 
abbiamo fede illimitata.^Noi saremo 
orgogliosi di appartenere per lungo 
tempo a una minoranza leale piJLrchè 
una leale maggioranza, operando per 
il benea?,ere dei cittadini, si stacchi 
dai sovvertitori dell'attuale ordine 

i cose, e ricordi in ogni sue »tto 
he la grandezza della ncstva nazione 

è inseparàbile dalla devozione e dal-
raffetto ài ^B/r'^^'^" '^ ' • 

collo scopo dì nominare un succes
sore pel Xlg, Dufaure nominato se^]. 
natore a vita, fc. ;; 

~ Da una statistica elaborata dalla;^ 
Petite rèpubliqùe frangaisè resulta 
che 37 presidenti dei consigli gene
rali sono repubblicani, 20 monar
chici e H bonapartisti, 

-—- Secondo ciò ohe narrano lot 
tere di 0f6ìiy il signor Thitìrs sa
rebbe aoriamento indisposto. Giorni 
indietro traversò il lago e si * recò 
ad Erian ove gli venne preparato un 
raagniflco , ricevimento. Ma tornato 
in Ouchy, fu preso da dolori reuma* 

.tioi che lo obbligarono a mettersi 
a letto, 

SPAGNA, ?0. — Scrivoho da Ma
drid, al Journal de Qeneve\ 

La sottoscrizione alle obbligazioni 
ipotecarie non ebbe risultati intera
mente soddisfacenti. La serie delle 
obbligazioni esterne fu coperta oltre 
il limite stabilito; ma quanto alla 
serie per P interno, che ammontava 
â 330 milioni» si potè finora arri
vare soltanto a L ; 312,694,000. Man
cano dunque alP appello L̂  17,300 jQOO. 
,La qual cosa prova clieHl"cafjitale 
spaghuolo ha minor fiducia nella 
Spagna che U capitale stranÌei*o- ' 
• RUSSIA; 21. - ^ Lo DziennihPoh 
\shi di Leraherg protende sapere che 
tutti gli impiegati di Varsavia eb
bero Pingiunzione dall'alto di rinun-
'zfare ad un-^ercétitò dèi lóro stipen
dio,mensile in favore dei serbi., . 
ì /~;jLft<\di;^posizioni pel soggiornoj 
deli'imperatore A-lessaudro a Yaf̂ f̂ r̂  
Via fan rio credere che lo czar si tràt-
Sterra 6; 0. 7 giorni nella èapitàU'' 
della Polonia nella prima metà del 

t ^ 
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I FRANCI^.>5. ' r^Aldi( ;M 
àtiUtìonnét ^\Ì ^ettòri.d^i, V '̂̂ ^^^ '̂ 
ipo circondario sono màlcon-tenti dì 
Ganihéttav^Egli non Vccé̂ ^̂  
ĵ d un banchetto che essi gli offrirò-
rio; anzi fton'^riSpose 'nemméno, '' 
j Un certo sig, BogUis ha riassunto 

â nzi in una Not/a tutti i capi d'ac
cusa contro Gambetta; che sono pa' 
rocchi, pt̂ r concludere che egli non 
4 pitii^egno di rappresentare il Sten*. 
tesimo circondario,, (jî  ,, :, ,;;-.. 

La ragione vera è che il Gambetta 
si mostra seguace ^^W.pppovt^nismo 
•politico, e i suoi eìet'tort lo vorreb* 
boro radi<^€ile e^intvfìtnsigsnte. 
'\ -— In un consìglio di ministri te

nuto il 83, il ministro dell'interno 
dotte informazioni aulP apertura dolio 
sessióni dórconsigli èr^nerali, dìcèn^ 
do olle il governo ha potuto consta
tare che dappertutto i presidanti ê ^ 
r^nsi taostrati scrupolosi osservatiori 
della legalità, , ; . \\ U, 

ìli oojisigUo esaminA inoltra la qai^ 
stione di sapere ise conveniva con-' 

settembre. 
\ AUSTRIA-UNGHEftlA, 24.: ̂  Di 
hanzi a Mi ramar si trova da qual
che giorno ancorato, il yacht impe
riale pel servizio della imperatrice 
Elisabetta, che come annunciammo 
jiqrlì̂ è attesa poi giorno 2 settembre' 
jnjiquel casteiio-nÀi Ctt̂ B t̂O'i pare ia 
imperatrice ha 1' intenzione di re-j^ 
carsi da Mìramar a/fare Una visitai, 
alla regina Olga qi Grecia in Atene, 
; " La Politische Co>^rèspondehz 
annuncia che il conte Andrassy è 
W t i t o per NeU'Sèhraks a visitare 
la.sua famiglia., Egli ritornerà^; fra 
faopnì giorni, por recarsi quindi ad 
f !V W"-^ Vi' '^ '\- ' "' 1- n iJ ' 
assistqre.alie grandi manovre di Feia-. 
sberg. ,̂ . 
I Anche i ministri del gabinetto sono 
aitasi tutti assenti da Vierina'ìà coriv 
godo. -i ' '••• 
\ — lì Pesit'M Llóyd dichiara che 
il momento è giunto per avviare le 
trattativa dì pace aiche ormai l^^po-
tenze |lia}:j(io preparato il terreno alla 
redibizione. 
\ Vbv^B^ri tó^^hte Akdraaay* ìn^^ 
comincia colPaffermare necessario il 
ritiro dei' ministro Ristic. eli-signor' 
Ristic, esso dice, non può trovarsi 
il suo pasto, chiedendo la pace alle 
potenze. Se si deve credere alla se-. 
^ia intenzioné^Hèl la, Serbiti dì - sotto
mettersi, le trattative devono.Ano 
àa princìpio essere affidate ad'altre 

r ani- n - -

r Osserva quindi che , a Costantino-
poTi le potenza inconireràn)̂ ^̂ ^̂ ^ natu
ralmente ra^.ggióri di(fÌcoltà che a 
^eì^tiìào,' mk' HtÌQnQ 'che àh'dliè;l4; 

orta ottomana ai arrenderà alle 
éircostanzfl imperiose'e rinunzierà ad 
pgnipretoja che- sarebbe energica-
àiente respinta dalie pptenze.v, 

Il /-ioj/d, concludendo pone in pro
spettiva un congrosHO europeoV il 
quale si^rà chiamato 9̂- risolvere^ i 
quesiti che annettono alla questione 
orientale. -, , ; 
1 — Il giornalismo viennese è con* 
cordo nell' affrettare coi suoi voti 
P opera pacificatrice, delle potenze 
nella lotta turco Berba e nel ricodo-
É̂fcere U necessità ài porre Une alle 
Ostilità nella penisola balcanica per 

vitare più gravi complicazioni che 
iotrebbero Porgere in un prossimo 

avvenire e,rendere più pericolosa ed 
acuta la crisi di Oriente, ^ • ^ 

MINISTJRO , ,.̂  . 

ISTRITSIOIE PUBBLICA 
Concorp id Uf^ofj^eUo di ediflzio per 

EHpo?ii!nne M o r d e ;4i Beila Arti ^̂  
;|oms(,...] ; 

w: 
U Cèmmi-:?Ìono el̂ Ufì daU^Mnia^ero 

della Puiblica lattuzlòne, dalla provin 
c * ^ | d d (inintriipio di Boma per giù 
ftìcare \\ concorso ÌÀ un profìetio di 
edificio fleil* Espo-̂ izio'pc Nftzicnnlo 'U 
Btìittt Arti in qn^sU espilale, fece Ja 
suri reUiz fim>, Tr niotio furono i prò-
gtttì preeuali A comporrò, e la Com-
mt̂ Pione U <̂ -aminò con lungo eaapiome 
3iudi(^ nr^ihnàone i pregi 0 1 dlfeU', non 
unto \^^v le ; fifthSl'Ier, zìoni deli'j»ru% 
qiMiqpe^r quulln die si: rifenscono 
alle norme Oel progr^imm'i. E quimlun; 
quo abbty «wiTiiio «ome ìn «ieuf prò 
t̂ etd si trovino dello parti degno di 
lode, tì qua e Ift pré̂ M non cert̂ imenltì,̂  

.comuni. iU'.uvi) f̂ iu-hcòv che ne^S'ino 
Mi quelli i b'uu ot̂ -cnMio qsjol eompU'A ê 
idi tìoudizioi^' lì̂ ^ctsg î̂ rjp '-*o P<?^rl?pr^nii 
iUt deî no id (ine Wr cui era stato 
biitidiio il eincorso, P-tf ribdi sopra 
idaCfaróniJ'Viienutl i ifdé nrogeai die 
portano 1 ixì-niì: . , 

^ ^ Dot jma inclito Alber!jó 
Vis unita forfioi' ' 

M ̂  la Comniî sKaie per olirò r"ggki'tse,'i 
iG^P?P,yf!̂ ;ìm <I!î 'flM ,due, .fra lenaltrb; 
.merijl-̂ ,.̂ !̂̂  trô 4̂l quella comune- fi, \uMi 
Iquo;l;i <̂ i è. cho.iVstencire d̂ jgli OLbilî tf, 
|m'«n"c!a int erafiigof̂  deh! improq f̂,.fpie^?, 
IcifUé'di p.iÌ:'Z/i0 dr̂ sLinuto 0*1 Esjos,z nn̂ i,̂  
i'î î fìétffì Àìt'. jt qu'nffi lii Commi:?sione 
concluso m\t un *.u vo concorso, ci 

mmmmìM mimh 

y / • 

MJiou sia,munito del Certifioalo di 
vacoina%ione, 
•?^^OonMfavvenne altre volte, fu con-
atàtat<pfeeaM^^^ l'^|idemia vaiuolosa 
d^U'aim| ìfeorHoJ^''àbbo a colpire ài 
preferétì^a ilaivÌditì|^^on mai vacci' 
nati dòplo Vinfayt:sW\ nioHì dei quali 
ebbero ai pagare cdlla vita la deplo-
rèvo!e incuria. A scongiurare il pe* 
ricolo .^iet^à^riuindì nuovamente tì 
vivàmetìte raccomandato anche agli 
adulti ài presefftarsi alla rivaccina" 
Mone, per togliere nuove pn^dispo-
sizionl ad incontrare la malattia» 
mentre i fatti addimostrano esser» 
soltanto temperarla la virtù preser-
vatrice doUa prima vaccinazione. 

Lo oporazioni avranno luor^o nella 
solite lùnaìità assegnato presso le 
singole Parrocchie nai giorni che 
saranno indicati dai rispettivi Medici 
di Circondario. 

— Moltissima gonte intervenne ieri 
alla solenne distribuzione dei premi, 
ch'ebbe luogo nella Sala della Ra
gione coli'intervento dell'autorità 0 
della-Musica del Comuno, ^ (J 

Abbiamo notato il R. Prefetto, il 
Sindaco, il R. I^rovveditore agli sttt-
dji e'partìcchie àUre'r'agguardovoU 
persOKe.J' ••.••• < 1. • . 

he famiglie degli alunni : e;, dfìlle 
alunne.erano in'gran numero: .ìLSa-
Ione avea un aspetto animatisgimo. 

marcia reale io la festa 

f ^ 

F t — ^ f 

GHalll evi d'ambo i riessi cantarono 
a pitì'vfpVeàè diVersi cori,' hcoltb 
dalia folla,con applausi ciUorosiif '•'•• 

fslor^,potendo dare^Umtero elenco 
no.iniqativq di'tutti J""'premiati e di, 
t̂uetf colorò òhe pur '̂ rton ^àsàriflold; 
Ŝi sono distinti, facciamo complfastìi'-" 
vamenta lo nostre^ congratulazioai 
col Municipio per il buon andiimejjto-. 
delle nostre scuole, a cui esso ha 

i ''Gli'Ùltimi dispacci cosi da Costan--
'tln'ópoU conW'da Belgrado'mostrano 
J* accanimento col quale si combatto' 

j I 

,da più giorni presso Alexìiiàtz/Le 
iposizioni giovano molto ai serbi, e 
Cernajeff, ammessa la verità dalle sue ' 
asserzioni, ha provato di saperne as
sai bene appi^oilttare', sem\ 
p"i^nei''biillettriii la stes^^ contraddi
zione, attribuendosi ciascuna delle 
dUG parti,;stì 110:2 là vittoria. Un van
tàggio almeno relativo.'' ^ ^ " ^ 

Nei gioriiali troviamo lèseguenti^ 
notizie : , -
I heék^sìf^^&ì^ CiiiadinóW :''''"'[ 

A completamento dei teiegr(immi' 
che'ól perVfìrinero' sulla battaglia e' 
vittoria .aerba»di Alexìnatafliiiportia-
mo da un telt^gramma ,daj Bcilgrado 
25 corrente : 

• Cernajeff inviò al principe Milano 
Oltre al ra'pìiorto dellaiBattaglia, un 
telegramtna.̂ ^ î̂ ^c^Agt'̂ '̂ i'̂ '̂ î̂ '̂ î ^ P^^.. 
4a completa vittoria sui turchi. Que
sti ultimi furono pienamente battuti 
é sbafagiiati e perdetfè'ro da 15'a 2Ò̂  
mila uomini, llorvatovic decise la bat
taglia essendogli riuscito di circuire 
V aJa sinistra dtdP armata turca, ^ 

Un altro telegramma ufllziale da 
Btìlgrarlo dice inoltre che il residuo 
dair armata di Ejub bascià prose-' 
guendo la sua ritirata passò su ter^ 

.ritorio turco. Ija riva deatra della 
Morava è interamente occupata dai 
serbi, I turchi.ohe sul principio pan-
daroiio di,,,portare .seco, i. propri feri
ti, fluirono coir abbandonarne l'idea 
dandosi a precipitosa fuga. 
• — La Bilancia .pubblica questo 

telegramma : 
i Ragusa^ 28-

Una comiTÌiVgfone giudii^iaria m 
recò quest'^oggì a Ossoinik per con-
fitàtare ì fatti riguardanti la viola-
zioiio di territorio commessa dai 
turchi. 

^ j . " :' ^/^^ :L^ ^ ^ . 

M 
J i 

é.-. 

CEOIACA' GITTÀBIM' 
\ . E KorV/AK VAiilB • 

:. ATTI UFFICIAU 

^ La •••azietiri UfficiaU d l̂ 21 ii^osto 
djuUauc; .: . 
. Re^ia d.i(;r«to 0 agosio, òhe approva 

quai/io tit'guij ; ' '• •' '̂  -- - ' 
I I già t.nnbur ni ^nv^gg^oH, i?he' por 

l'avvenuui soppressione de! loro noire-
go, poŝ îirono a far servivàò tlV sfiit-'fìl'-
c|ali di: miggjuri à, coniinuenmnO'ad 
ê f̂tr corisidermi 'OETÌC tiuibir ni m g 
gl^ri pur gh effaii delibi g»ub hi?:ibn(\ '' 

ì Rtfî iu docrt'io 1 agosto, che (̂ rig-̂  in 
"C(>rpo muriile,!'A3i!o uiriuulfì surrogato 
a( mopte Fru-nenun'o 'S. E;ia a Piatiesi 
Mampobasp"} 
. OsposuiOui nel p^ìivonile deliV-VTYimi-
u'fluazone di;i leloit̂ r (1 ^ 

Vaei!Ìiia 'rJ4»iì4\ —• Il signor 
Sindaco ha pubblicato il seguente 

l AVVISO ^ 
i A tenore del disposto deiKart. 11 

delle i^tru^ioni annego alla Circo* 
lare Preftfttizia 13 aprile 1S75, n. 4^;, 
va ad,, intraprendersi nel pfo^^im^ 
settembre la pubblica vaccinazione 
ordinaria, dì autunno in questo Cd '̂ 
raune,- r . -,. 
ù Sebbene'non sia a dubitare'che-i 

oppi famiglia vorranno con iaponta 
nea sollecitudine sottoporre la loro 
prole a codesto^ mezzo di preserva-
;:Ìone da una matatt'a che, oltre a 
niinacciare ia vita, può iasci^-ra iU;, 
canctìtlabiU traccio deformanti in chi 
gfi^nge a BUperarlat.doyoai rijSpijdave 
cOm'e, per effetto d-ille vigonti dispo
sizióni, dì legge, nessun,alunno poss* 
•vtmire accolto nelle scuole pubbliche 
0' private, né ottenere pensioni 0 
sussidii per mantenersi agli studi, 

'dei Signori^ Maèstri 0̂  delle signore 1 
Maestre, la buona volontà delle al,, 
li^ye.^ degli j^lUevl ;^e,d JU' partiCQ-. 
lar modo ci congratuliamo col' Sò-^ 
praintendenta Didattico sig, 'Yittà-' 
novich j)er il'buon indirizzo ch'egli 
Ila dato e ea rriiiàtentìre alla scsàbPOàa 
mansione a/fidatagli dal Comune.T'i.:r 
i.Ultimatti la distribuzione dpi^p^^j^i ; 

gran, parte,del pubblico alUnl sulla, 
selciata del Santo per osservare i 
lavori'ftìmminili dsHiì allieve, i'quàtr' . 
staV'a'nd e§t)dSti Mie Me ttfrfgiVéiTdóli 
looalfl, dove'trovasi auohe la scuolft,> 
ìdiìf'àìsegno pagliv.Artlgiaui.: Qapi^ar 
vorì visitati-pure, dalla autorità, oro-

• " ' " • ' ' ' p à r t r 
a ^m-^ 

ovranno 
un gio-iio acuLlire, le signora Mae--; 
Btre abbiano messo molta î!u r̂%|e 
molta pazienza, e le aliinvò ne ab-

mno; tratto UQ hai proatto. ^ an ^ 
liadizio clia'ci'siamo fo'rinato'pér'' 
o6cà '̂'d'Ì alciine gentili visUatriói dei; 

lavori.^' -••••̂  • '• ,i\^ • - /.^ -•/r 
Ppsaiamo in ooncìusione.ajttjrriiaifa!, 

cli.a,l'anno ,scolastico ,1870 _fu bene 
impiegato" per ^ là, prole "cittadina, 
che i gflnitori nel'loro oompie-irto do- ' 
vono chiamarsene asaai soddisfatti. 

; O.cehSa» «"Brt t e s t a . — Un 
éigMtìre passando l'altro giorno par 
Via Biìochorie Vecchio, mentre pio
veva, corse un pericolo non indiffe
rente; un grosso pezzo di mattone 
caduto dall'alto gli perforò l'ombrello 
e andò à cadérgli ai piedi. Fortuna 
che l'ombrolio ha parato il colpo» 
perche in caso diverso quel signore' 
l'avrebbe pjissata bratta. 

Il luattouG SI ora staccato dalla 
estrema cornice/Iella torre dull' Uni
versità, e qualcuno' ci assicura che 
î on è la prima volta di un caso con
simile, perohò qiioUa <;ori)iĉ ? KÌ va 
(la un corto tempo sgretolando a 
vista d'occhio : sarà quindi bona 
pensare ad uà piccolo nstaato, sé 
risulta necessario. : ,:..• 

; tì'«i*(»ci'i«. —La musica dal 5" • 
Reggimento fanteria suonerà oggi 28 
agósto in Piazza Un.tà d'Italia dalle' ' 
ore 8 alle 9 \[2 p. i seguenti pozK.i: -
l. Màrcia, To/'/rtO. Maostm Mustìne. 

•2. Scena ed aria Luisa Mailer,Yeràì^K 
3. "MazLirka. Testa. .'• • .•,: -
4. Fiurtlu terzo. Don Carlos.y^e^d'i. 

'B . Valzer, MenQUir,0\i^mi. 
ti,. Siiif. La miUa^di.Portici, Auber,, • 
7, Polka. Strai^ss. ', , v '' 
• ; a>ti'»if dS ciivaSBi. —• Nella, 
qazzfiti^, 4?,.'^y^l'V/?o#Ì K_iovni.pa3- . 
sati abManrio t'ovato notizie mttì-. 
resMiiutisaime intorno a luifilla So-' ' " 
cietà'dàlie Obvse, tal ótié'r'ittìniffmcS'̂ "-̂  
bene metterne a parte i nostri lottori^-'-
nèlla sporani^a'che quanto su^'è'ftitto 
a Trtsviso sotto qy,^sto capporco^ eo- '• 
citi l'ymulaKÌone anche fra noi, 0̂VÉ*H!r ,• 
ga utilmentj applicato in avvenire -
anche por la corsa di Padova. 

La ppasideuza di quella Society iXl] 
incoraggiamento teî Lò eletta, avendo , 
dichiarato ^i ff.ccett(\re rincarlco alla '; 
sola condizione che le'fossj o'fFarto ' 
il.mezzo di 'regolarti lo spaUiuolo 
dalle cor.sa in m'odo che m î 'lìu cor-' 
rispondesse alle" esigenze dei •tempi. 

^•t 
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al decoro ed alla utilità del paese, 
rivolse i suoi stndì alla costruxiono 
di'Un Ippodromo chiuso, e la loca
lità prescelta, dietro intelligenzcs pas
sato cól Comando Militare: fu la P/az-
aa d'armi di S. 1^. della Rovere-

I! progetto venne dalla Preyiden-
aa comunicato al^lMluhloìpio il quale 
neirestornartì la propria compiacenza 
ptìr la. ido^ta^i,costruzione del circolo, 
deliberò (ti accordare pel corr. anno 
•alla Prfsidenf^a stessa la somma di 
lire 3700 corrispondente alla spesa 
media sostejuita por ogual titolo dal 
Comune Tieir ultimo quinquennio, e 
<leliber^ pure dì mettere a diaposi-
?:ìone i duo palcliì del Comune ed il 
relativo materiale, e di rióuhxiaréa 
qualunque ingerenza nello ypettitcolo, 
meno naturalmente quella che gli 
spetta nei riguardi dell'ordino pub-
bliCQi; : 

Treviso ebbe poi la fortuna di in
contrare ne) Presidente della Società 
d'Incoraggiamento Francesco barone 
Fratìchetti una persona, quanto do
viziosa, aitrettanto splentUda e gen
tile] avendo egli offerto di costruire 
a ^utte sue spesa i7ppodromo di,̂ cùi 
fai^be dono alla città, somprcchè 
iì Ì|uHÌcipio,accordas3e annualmente 
alili socieìfi^ntaLUrtì 5000, per i pre-
mi<fu ltu»gqr"'deìfe. già deliberate li-
re :S700. 

- , . F , 

Vtcra jll VIcenSRU. — Onde 
favorirò il concorao del pubblico alla 
Aera od alle Corse dì Cavalli ohe 
av^Einno luogo a Viconza nei giorni 
3, 7, 8, 9 e 10 de! aetteràbré p- v-
rAmminiatrazione delle ferrovie Alta 
Italia ha disposto che i biglietti gior
nalieri Ai andata e ritorno che ver
ranno tfiUsoiati per Vicenza nei 
giorni sovraindicati dalle Stazioni a 
ciò normalmente abilitate^ abbiano a 
godere della speciale validità da un 
giorno per raltroy Ih modo cioè che 
i biglietti distribuiti dal primo al
l'ultimo treno di un giorno saranno 
validi pel ritorno sino all' ultimo 
treno del giorno succeasivo. 

/«h!liB-iiicU4A<ft v i v o . — Leggeai' 
nella Ga%%otta di Mantova: 

Ieri ad- un mendicante che si tro
vava nelle adiacenze della fattoria 
Alberotto Spadini, in Comune di San 
Giorgio» accidentalmente si accen
deva in tasca un mazzo ài flarami-
feri che comunicarono immantinente 
il fuoco alle vesti. Imbarazzato a spe

llarsi,, si mise a correre verso la 
attoria, ma le fiamme alimentate 

dal vento presero più vaste proppr-
zìonL Accorsi in aiuto due contadini, 
riescirono a cacciare V incendiato 
in un fosso ed a spegnere il fuoco, 
male scottature riportate erano gravi 
e r infelice moriva poco dopo. 

Ì Ì : ^ - " H ' - • • - • 1 

!lavorl pubblici alla ferrovia del Got-
Itài^do, sarà pure presente il ministro 
degli esteri.^ . , n?^ , ; , ; 

1 ministri italiani faranno sosta ft^ 
Locamo, dove si troveranno * rice-; 
verli duo consiglieri della Confede
razione svizzera, ì signori Welti" e 
Schenck. 

-{* ' . H , . ^ . . 

Una lettera di Bertauì al Presente 
idi Parma dice «essere necessità fa
ttale pî l ministri attuali ringraziare 
la.Camoru odierna, ed altresì obbligo 
id'onore presentare subito alla nuova 
Camera la nuova legge elettorale, 
altrimenti sarebbero spergiuri in
nanzi alla democrazia e costretti a 
'Voltar velai vergognosamente ca
dere, p 

I I ^ • 1 

£ PROPRIO «ERO ! f 

i l ' L 

Consiglio Comunale accolse ad 
unaiiimità,la..proposta della Giunta 
di gipcettare il generoso dono del 
barone Franchetti^aya coiifJizione 
proposta, esternando^ìi'i dovuti rin
graziamenti, ed ormai ai può star 
sicùH che per la corse ippiche .di' 
Treviso sta per aprirsi una nuova e, 
brillantissima èra. ' -

Riconfermiamo la Sjperan/a che il 
bell'esempio influìaca liivortìvolmente 
anche per le corse di Padova, goprà-
ttittó praticando anclie. qui comg p 
Trevisp il sistema che' ir rauriìol'pio, 
si astenga da qualunque ingerenza 
sullo spettacolo, meno quella che gU 
tocca nei riguardi dell" ordine pub
blico. 

•Lc-ggesi nel Rinnovamento: 
lermattinall Prefotto ed il'ff! di 

•Sindaco furono ricevuti dal Principe 
Umberto. .\. 

;CÌrca alle ore ^ pom. il Principe 
tJp\^exto, la Principessa, Margherita 
•ed li Principino di Napoli collo loro 
dame e geRtìliioraini si recarono al 
Mdo nella lancia della R. Marina. 
iXi Principe fece anche il bagno. Circa 
-allò ore 5 ritornavano a Venezia. 

i, Je>'sera i Principi intervennero alio 
spettacolo del Malibran. 11 teatro 

• 4^0. illuminato; a giorno, e neppo 
•dall'alto al basso di un pubblico 
-sceltissimo.r Umberto e Margherita 
entrarono nel loro palchetto dopo il 
coroLd'.introduzione all'opera. Tutti 

-si; alzarono in piedi e salutarono i 
Principi con una triplice salva d'ap-

'plausi. L'orchestra iqteri'uppe Topa-
ra, e auonò la fanfara reale, di cui 

•si domandò 6 si ottenne la replica. 
S. A,,,,il Principe lasciò il teatro 

.prima del'terzo atto; la Principessa 
8Ì ftìrmò sin quasi al termine dello 
spettacolo. 

/̂ L^ ĵUìlBinSi HiUuUwJkwl. - . -Il 
ministero di Grazia e Giustizia in
forma lo Intendenza di Finanza cha 

.gli aggiunti giudiziari assistiti del-
\'adjv.tum di annue lire 777,78, pas-
-sano allo stipendio di annue L, 1200. 
È stato sottoposto alla firma Reale 
il'Decreto elio avrA effetto dal ,1 aat-
tembre 1876. E ciò valga a speranza 
di qualche co.sa di meglio anche pe-
^li altri che aspettano da 16 anni 
qaéìla.'manna oh'è di là'da vanire. 

h H -Zi. 

Sij-i'iUIO BELLO STATO Ci VILI?' , 
iìoileitino i;ei 26 e ti 

NASCITE 
Maschi n. 0 ~ Femmine n, 4 

MATiU^MSl '[ 
F̂ jpri conte Fr^incfsco fu Pittro Leopoldo 
. pojfŝ î̂ nt'̂ , celibe, con di ThumHttliyi-
>teiTi,.7conl'jS3,i, Gtov înna di Malteu 
p î̂ sidentei nubile. 

Orrirt|̂ rójp/l*,uigf fu pìovann"^ fflcchino 
alla ferrovia, cel b ^ ce n Fjgaroio 

' ^ Sìiru», diGnòintO, casdirgì, ntil)d«. 
L v! Sabbaio Augus o fa Giuseppe Sdii-
, mon, pirS:4idento, ctl bj , *Da Gû zer̂  

Giuba, fn Giuscspp ,̂ ovile, nub le. 
Dtitì̂ rò pasquale tìt.Gjoj chino, domenicn, 

cid bê  cun P.ensc.t Marî » fu Ant'^io, 
domiBtiC'L nuble. 

CapiJVìiggi filug^eppe fu Finist no, pirto'-f̂ , 
vedovo, con Ferri.zz Miria di Vm-
(jr'iî o, casdingi, nub U\ 

Tutti (1, p.uiova. 
MORTI , . ^ 

Berla Antonia fu Mjtieo di anni 73, in 
.servienti, nubile, 

Brtùn Angela di Luigi di mesi 9, 
Multinolî  CUV, F<ibbio, fu^Gio. BiU. di 

ânOi 79, possidente, coniueato, 
Br.^alo Mniuzzi. GiudiUi fu G.etmo di 

anni 3'*, caj;nlmg-j, oooiugiita* 
Gubn Giuseppe di Bortolo, di nnni 3 
!,lo:̂ si Farina Maria fu G-rlo.di auni 8i, 

industrionij^j coniugata. 
Daĉ  biiMl) Ili dê U Ksposti. 

Togliamo dal Pungolo di Milano : 
Kra inutile aspettato una smentita 

dal sottoprefotto di Abbiategrasao ; 
sraeotita non no poteva venire per-
'che la circolare era proprio stata 
diramata ed eccola qui in tutto il 
suo splendore : , ' 
( 1 ) , . . . SOTTOPRliFETTUUA 

di 
ABDIATEGRASSO 

Divisione L ' 
N. 1829, •• 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
d i P a d o v a 

; . - , 20 a îosto. 
A mezzodì vero di Padova 

Tempomcd.dìPadovaorolSm.O s, 39,0 
Tempo med. di Ro-na ore 1^ ni, 3 3, 6J 

Osservazioni meteorologiche 
esflguile all'altezza di m. 1? diU sunlo e di 

i% ;ÌO,7 dai livello madio del raartj. 
. «4F. 

2^f 

•£t n^oMio 
-^^% Lr 

' Oro 
i Q p. 
1 ^ 

Ore ' Ore 
3 ;; (1, ' 9 p. 

iirtlt-. lìB aJ«aine. — La Gazzetta 
di Venezia contiene il segnante di
spaccio : 

Vdine Zi agosto, 
L'Associazione costituzionala friu

lana fu oggi costituita dopo disoorsi 
applauditi dell'avvocato Moretti e 
4el deputato Giuseppe Giacomelli che 
mostrarono gì' intendimenti tanto 
dalla politica genorale quanto degli 
intereasi locali,. Nunieiioaa , adesioni 
della città e provincia.' ' ' ': 

Al momento di andara in macchina, 
dico la Nttova Torino, riceviamo 
dal no^^trp-QorrispDndenta'ai Alessan
dria la seguente cartolina: " 

Stanotte morì (1 capo conduttore 
che ieri gettossi dalla finestra dèlia 
questura. Egli chiamavasi Giannone. 

^leri stira un altro conduttore trovò 
in im, cestino lire dgdiclniila, cìie 
^i affrettò di consegnare al ax^o 
stuKlono-

Il capo conduttore aveva ancora 
'Opn sé trecento cinquanta marenghi. 

Veunero pura arrostati altri due 
conduttori clie si dicono complici. 

'i.'onesto impiegato «he rimise le 
dodicimila lira alla direzione della 
jorrovia, ebbe railte lire di regalo e 
i u promo3:io tapo conduLtora- . 

L. 

Baroin. a 0" — mill. 
Terniumet, owntigr. 
Ter.i dtì) vag'dcq 
lìmi .'ila rei.uiva. ., 
Dir. Mfor. dsl ve.ito 
Sioto ;iel cielii.,.. 

7r)7 7 7tì6,S 756.7 

l'.'Hj 9,a 10 94 
70 ^3 7 8 -

0N09SSÓ2 RNÉl 
uu/. iiny niiv. 

^ ser.3 

Dal ^}ì-7.7M\ JH) 27 d maiyoiì iU) 2S 
Temperniupa m^ssirn^ •==• + -^ "? 

;ACQt^. CADUTA OAL.CIELO 
dalie 9 p dd 27 .(ile 1) •*. u.d 2S — :vj. 10,2 

L L 

rLTB].E NOTIZIE' 
T - ' ^ 

Siamo assicurati che domani S, A, 
R, il Principe Umberto, ritornando; 
dalla corsa inaugurale della ferrovia 
Vicenza-Schioy si fermerà alla sera 
in Vicenza dove [irol^abìlmento assi
sterà aduna rappresentazione che si 
Bta- combinando^iri'^teatro Eretenio. 

V Italie ha un dispaccio da An-
dorno 27 il quale dica che oltre 400 
persone assistevano al banchetto. 
Quindici discorsi furono proouTiziati, 
Sella ricordò la fedeltà dei BicUesi 
alla casat di Sayoja^ ipdò 1 ' eroica con
dotta di Pietro Micca e proposo una 
aottoaorizìone ^pel CQonumento. Fu
rono letti telegrammi di felicitazione 
del Re e dei Princìpi ed una latterà 
di Garibaldi; ai quali telegrammi si 
è risposto con felicitazioni. Stasera 
vi sarà illuminazione e ballo. 

In un Governo costituzionale gli' 
[Uffici, àiizichè Regi dovr^bbonsi chia-^ 
^nare nazionali, aVvtìghaohè ' Regi 
sono, soltanto i Decreti che in nome 
della Nazione vengono emanati dal, 

.capo del Governo. 
Ciò posto progola S. V. a disporre 

,affinchè nel carteggio d' ufficio alla 
.sottoprefutturasì smetta il predicato 
idi Regio che non ^ armonizza coi 
iprincipii di vera libertà civile (I) 
j , , • , Il sottoprefetto 

i', ̂ ; DENTI 

Al signor Sindaco 
di 

Ma questo non è tatto. 
'prima di scrìvere la circolare^ W 

degno sottoprefetto di Abbiategrassò/ 
jcui le erre^ quando non vogliono 
sdire republica, urtajip il sistema ner-
Ivo'ao, durò per parécchio tempo a 
cancellare con due sfregila R an-
iteposta alla parola SoUoprefeUura^ 
sulla carta timbrata d'ufSoio, carta 
fatta preparare dal suo prédocesàore 
Se che pur doveva essere consumata, 
; Forse nella sua ingenuità'credeva 
che col cancellare la R, ì sindaci 
capissero alla prima e quindi ces
sassero senz'altro dal chiamare Re-
già la sottoprefettura di Abbiategras 
so; ma non fu cosi, per cui il de
gno Riparalove peaaò di scrivere la 
'circolare. 
, Né si creda che i "dutì sfregi ;so-
yrapostì alla R fossero stati fatti daV 
copista. NoIjjL'inohujstrp tìegU .afre|. 
gi è quello con cài è vergata la fir-
^ à del fremente sottoprefetto, cobi/ 
fei può ancora oggidì verificare, per
chè la coarta timbrata nOfl^pWaii-j 
co cousumata e la commei\ia conti
nua. 
I 

I Posto che questi fatti ^iano : veri, 
è lo sono perchè ne abbiamo'Ie'prò-
vei in mano, noi vorremmo sapere 
se l'on. Nicntora, nel suo zelo ultra-
mon^arcliieo, appro.vida piacevole-flon-'^ 
dotta di questo piccolo, pontoniere 
che sta inaugurando Ja sua. repubr 
blìca ideale e platonica..,, ad Abbia-
iegrasso e sia disposto a permetter
gli questa libertà, che certo non è 
civile. 
• In,quanto al sig- Denti non vo
gliamo essere troppo severi con lui. 
II pover'uomo tioh c i 'hacolpa: fa 
quel ohe piace al suo cuore e al suo 
protettore Ton, Mussi,, 

Però se ronor, ministro non ci 
trova nulla a ridire^^ sa 4;è dispoàtd 
a tollerare il ridicolo che dalla pue
rile aompiaggine del Regio sotto-
prefetto repubblicano dì Abbiatogras 
80 risale fino a luì ~ ebbene nói 
non abbiamo altro in contrario ; —̂f 
Che il'signor Denti si diverta pure 
e continui la sua crociata contro 
le i? delie stampiglie. Già xioiW ì& 
*^anceUerà dal cuore dei suoi ammi
nistrati che ridono delia sna ràanid^'^ 
e anche un po', ,lo creda a noi, se 
ne stupiscono. 
: (1) Air orìginahi la /t è cancGllata con duo 
mugnlfici sfregi. 

luni non avvezzi alV instabilità dal 
clima di Rpwta» non troppo favore-
vólraonte ed io pure mi presi l'altra 
16!^ un .grave ^raffreddore che mi 
C&rf^Voliblfgato ai lètto Q mi impedì 
i e r ld l tftìmeWÌ, Ecco il motivo del 
mio ailebzlo di ieri pel quale i vostri 
cortesi lettori non hanno invero per-! 
duto nulla perchè non avrei avuto 
notizie importanti da comunicarvi. 

Il tema del giorno, voi lo sapetil 
meglio di me, è rittcertezza che re? 
gna nelle sfere ufficiali intorno allo 
sciogUmento della Camera, e si a-
spetta Toracolo da Torino che faccia 
^n po'.di luce in questo oscupp ìa,-
hipittto. lì programma del NÌooteca 
aon ammetterebbe, sottpintesi^ e; pa* 
rebbo accennare al proposito di chiu
dere semplicemente la sessione: ma 
è un'induzione logica e nulla piii-

Le dichiara>:ioni del Nicoterà che 
contrastano col programma di Stra-
della e ne modificano, la jparte so-
stanziale, sono ora condivise . dal 
Presidente del Consìglio? ai i altri 
memhri del Gabinetto ohe propugna* 
vano la necessità della eUzioui ge
nerali aqno ora concordi coi loro col
leghi che sostenevano il partito op
posto ? - .,-^- ; ' ti . 

^ J l . linguaggio dei giornali di.mini
stra puri S tale dà far,dubitare assai 
che il Vantato accordo esista; e forse 
dal nuòvo discorso òhe fironuncierà 
domenica a Stradella il capo oel Mi
nistero sì riuscirà a sapere qualche 
cosa di concreto. Dico forse Impe
rocché alcuni giornali sostengono 
ohe gli screzi in sano al Gabinetto 
sono più vivi che mai e già si ac
cenna alla possibilità di una modì-

1 . ' - •- -

ficaziona ministeriale, 
Non intendo rendermi garante da]-

l'esattezza di questa voci: è mìo 
debito di riferirveìe a dì rilevare la 
posizione equivoca in cui si trova 
il Ministero riparatore. Del resto 
aspettiamo che gli eventi si svolgano 
nel loro^ corso naturale,. 

I clericali, strepitano maledetta
mente per la circolaro nlcoterìana 
sulle processioni e minacciano di ri
volgersi ai tribunali per averle viìik 
sanzione inappellabile contro ìUdi* 
vieto governativo. Là Curia romana 
si appoggia sopra alcuni giudicati 

I rt-^ ff.. 

• • • -

mostrato maggior frotta di provocare 
una madiaziono»,cKe non. ne avas-
aero i^belligeranti nemméno la Serbia 
stessa, , : ; , , ' : -^ ' 

Né a ciò si vede indotta da bra-
tìiòsia di lavorare, ma ben piuttosto 
dal contegno della: Russia, di cui 
andava dicendo, che in questi ultimi 
tempi fosse etat^t coal,;^ misterioga. » 
L'ambasciatore italiano a Costanti
nopoli, conte Corti, si dà ogni pre
mura, secondo notizie giunta alla 
Polii. Corrai onde venga accettata, 
la mediazione nuziale del suo go^. 
verno. Ma la Porta è risoluta di 
tener chiuse 1» orécchie ad ogrtì prò- " 
posta dì pace fino al hiomento in cui 
le operazioni militari sì troVià'6 in 
uno stadij,pii4 avaozato-Yi^ssa prò-; 
cura del resto di accelerare questo 
momento con tutti i mezzi che ha a 
sua diapòsiz'io'riQ' còme' lo dimostrano 
gli; urgetitissimi ordini ^w^partUi a-

,S.er^ft„p,i)^ei:^m di affrettante 4a^?ua 
marcia in avanti. 

- . ^ ^ ^ - :^rr-i=i:±i.-: - f ^ T m r f i - •"•—.^^r-* , - . - 4 ^ v ^ " * > V 
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a:àSSè^:E?.A-3^:M:r 
, doslantinopoUi 25; ;:̂  

Il ptfof- Leidasdorf ha lasciato oggi 
Costantinopoli. NfiL oopgedarsi dal^ 
Sultano, il cui stato di salute ò in 
via dì "continuo miglioramento verino 
da*' esso decorato colle insegne di 
commendato^ dell'ordina del Me*-
gidìè. ,^. ,. . 

Ragusa 25^ oro 8 sera. 
Ieri una colonna volante dai Tur

chi abbandonò Trebinje. per inse
guire quegli insorti e Montenegrini 
elio accampano presso Vucovics e 
Brelcaì, Quest'ultima località trovasi 
dn immediata vicinanza al confina 

quello tranquillftntì IpUrolfì colle quali 
egli In \xnj€g dlMsfcrsq ^ \ campa 
delle man^^i# tv\ licenziala , prima 
della sua partenza: E sono le se
guenti parola di chiusa: «Io yoglìo 
seriamente conservare la pacai » 

Brua^elleÉ, 26. 
Parlasi qui nel circoli diplomatici 

cha Bruxelìas.sia, stata scelta qaa | 
sedo del Congresso oho vuoisi con
vocare per la'soluzione della qua-. 
stiona d'Oriente. ^^ ; 

y .^^ ; Semlino 20. 
\ il prìncipe ricevette, 1 rappresen-, 
tanti diplomatici delle grondi poteuTser 
pefiini^iard le pratiche di mediazio
ne. .Egli, asseverò essere suo ardente 

.doside^ò di metter fiae allo spargir! 
m'into di sangue e di- ridonare la-
pace al paese, A tale scopo prega, 
egli la potenze di intervenire, I con- • 
s'tiìl̂ ĉhieŝ ejrò iiina clomahdain iscritto 
da parte dal governo;'e quGa^a'̂ |u 
subito fatta da Riatic. La Porta varrà' 
interrogato dalle potenze unite se ed 
4 quali condizioni accordi la paco. 
Le condizioni yerranna concartata 
dalla'poteàze, sehia che ^laSf^Ebj* 
voti quale stato sovrano, e dovrà 
pardo sottomettersi alla decisione; . 
.:,Jl,(ioraitato della Schiipschina ha.̂  

deliberato di' niàtìdare uri- ìudirixzo; 
à' GerdajafT ed; â  tutti quòi'|)oppli 
che hanno moralmente é material'-; 
mento assistito la Serbia nella lotta.\ 
Da altra fonte si annunzia che solr 
tanto r Inghilterra e la Russia si 
siano dichiarate disposte alla me* 
diazione, ' 

spacci dsila flygpi'al 

V-ì. 

di Cassazione per provare cKè i preti 
possono fare quante processioni vo-
glioijo pui-cbè non ne sia còitfpi'c)-
mesao l'ordine pubblico e cbe le au
torità Qolitichtì non possono che di 
caso in caso proibirla allorcnè vi 
concorra un mOÈivo giusto e reale, 

'Ecco le conseguenze della iraprov 

Vida circolare: essa apcre3p^^cl4"^" 
sprjscQ, uu dualismo tra il jiptere ec-
}asi>i§.t)po e.civile, ĉ ê era assai me
glio, evitare. Aggiungete.che il no-
'strb' pretóttd'tìa'dato alla circolare 
stessa uria interpretazione rigorosa 
a per ià^f ^̂ n|v .gpiccia proibì in massa 
tutte le procossiotii senza ,riguardo 

,alcuno..Qqesta volta almeno i proti 
hanno ragione di gridare o clii ci 
Cit una figura ridicola è il governo, 
senza perciò ottenere l'intento cìie 

SI attendeva. 
Le nuove scene d'orrore che ac-

• ' " . • • 

(.caddero in Bulgaria producono un 
sentimento di sdegno e di raccapric
cio. Si assitsttra^ che il nostro Go-
)r|rnó ha,'fatto vive rìraostraji^e alla 
Roî ta per simili s cella raggiali che 
deturpano il nome deirutoauità. 

» ^ ' ^ ^ 

^ . i imm DAI CTIOIÌMLI ESTERI 
• ^ 

.'JBffltinociTEaaiiRnwBKiwoewMn 

COBRiERE BELLA s 
L 

.NOSTRA CORRISPONDENZA 
(pr 

Alla visita olia, faranno il presi
dente del Consiglio o iì ministro dei 

Roma 20 agosto 
Da due giorni qui la temperatura 

è sensibilmente cambiata ad,,al caldo 
_i n 

sofiocanta è successa una frescura 
autunnale deliziosa. Questo ropontìno 
mutanjento di atmosfera influì a ta* 

I gE |̂)inettÌ delle potenze del nord 
sembra non si facciano alcuna illu
sione, che se. vi è mai probabilità di 
una efficace mediazione, la Porta lidn 

r 

s'accomoderà ad alctìn altro partito 
che non aia quello di trattare diret-
tatpente com Serbia. Che il Prin^ 
cipe .del Montenegro si aia massOi 

>d'accordo col Principe Milano nella^ 
domanda di mediazione, questo fatto 
è a; riguardarsi secondo ogni appa-

' reu/a, siccoi»» ;̂ ji paSso provocato 
dalia Russia. Ognun sa che a Cov 
stantinopoli sì fa una gran distin-^ 
zione fra il posto che occupa Ìl Mon-r 
tenegrq^ 6 quello che occupa la Ser̂ ^ 
bla, ^rimpatto alla Turchia, e si è 
perciò meglio disposti alla raediaziona 
per quanto riguarda il Montenegro,' 

E noto che la Oi^ìlomaxia ha di^ 

austriaco e serve di rifugio alle 
• ^ I , 

bande degli Insorti. Questi. dVutane 
notizia, od anche perchè si videro 
insidiati dalle truppe irregolari tur-
che> nulla trovarono di più iirgonte,' 

•"' L " * 

che di passare ad Ossoinil, villaggio' 
;tlaira Dalmazia, con un certo numero 
^i bestie da macello e dì cavalli. 

Nel calore deir azione alcuni sol-
- " I r T 

dati Turchi, oltrepassarono il con-, 
line austriaco, che in quel luogo 
difficilmente puossi distinguere dal 
confine turco, uccisero: un insorto e 
portarono seco alcune, bestia da ma-
callo. Le truppe austrìache dì con
fine Bi avanzarono in gran fretta e 
giunsero sul luogo ne! momento in 
pu | ^ volontari turchi, accortisi del-
Terrore, rifacevan la via. Ossoinil 
era ed è uû  luogo di ripi-roper gli' 
insorti ed una spe^ îe di figliala del 

'loro campo di Grebsci, 
Quijtutt i i le autorità non escluse) 

saonotbahiflsimo'bhe il||b9stiame 4 ^ 
^macellò' ih questione apparteneva 
bfìnsi agli [insorti ed ai Montenegrini 

'ma'lo aveatio rubato ai Begs del
l'Erzegovina. Qaanto poi al momen-
taneo passaggio dlalcuhl Turcht ad 
Ossoiuil, questo fu affatto acciden
tale., D'altronde .gl'insortij. percor-
Voî O tutti i giorni questi luoghi, ed 
anche armati, senza, che alcuno ne 
faccia caso; anzi si tollera la loro 

^ • -

presenza e la popolazione dalla cam" 
pagna ^orga loro soccorsi e proto-

' . ^ Semlino, 25- ,.,-
Il risultato della opnfertìnzÈt.tenut^^ 

ieri dai oonsoli fu la "trattazione 
ÙQÌÌe domande serbe/Queste mirano 
per ora ad ottenere un armistizio 
alquanto lungo » onde guadagnar 
tempo per le trattativa di pace, men
tr i d^alÈra parte BÌ vuol guadagnar-
tempo per ricostituire e complqtìire 
Tarmata. Si, attendono dai Turchi 
condizioni inaccettabili, e .si crede 
eoa ciò di poter pìii tardi giustifi-
caT^vUj còiitìiiuàzione della guerra 
e dL,m*pvocar6 uh intervento delle 
potenze a favore della Serbia. 
• Per ora il goyèrno sarho doman-
dâ  il ristabilimento dello s^a™ quo 
aài& bellum, e T aaecuziona delle 
riforme nella provincia turche. Oggi 
eblja luogo un altra rìuniouG dei 
pohsoli presso il Principe- L' esito 
è finora ignoto. Le notizie di vìt-

e vengono accoltala Belgrado dai 
càpsarrator; Sel^seh^p cheiì govar-

,nb' intenda fare con qualche vittoria 
^̂q̂flt̂  atto finale di effetto, 

Breslavia, 2G. 
Come Ci si annuncia» lo Czar an

nette iuiportausa alla ripetizione dì 

COSTANTINOPOLI, 25. r-'Sì h|( 
fìa Zdicar^ 23; 

I serbi attaccarono gli avamposti 
presso I^aicar, e furono reapinti- | 

Si ha da Nissa, 24: -^ 
Ejub-Paacià si impadroni d'un ri 

dotto presso Alexinatz, I serbi u^ci 
rófio da Al^x,inatz ad attaccarono Ali 
"Sàtb ma furono respinti con grandi 
perdite. ' ' -. .JÌ 

BELGRADO, 27. — UiUciale — 
^.L'esercito di Cernaieff prese iari Tof-* 
fenaiva^ occupò Stavci ed attaccò i; 
turchi fra Bodnyevac e Katum, -flt' 
mezzodì l'esBrcìto di Cernaìetrsi coni 
giùnga coll'esercito di Horvatovic er"̂  
arrivò a Sveti Arangiel dopo un; 
marcia difficilissima: là sMmpegrió^J 
un combattimento che durò tu t t a la 
giornata. Malgrado il fuoco violen
tissimo le perdite dei serbi sono in^u 
flignificanti^ grazie alla inegualità.'^ , 
del terreno, , ; 
, ZARA,^27; -^ Muktar da Trehi^ 

glie e Dieladin da Stoìaz circonda
rono il 24 Popovo con sette batta
glioni, 600 baschibpzuk àttaccarquo i 
700'insorti .cha, tii,Ritirarono dòpo' 
brave comtiattlriienw., Gi\inscirti tìd 
i turchi ricevettero u 2D dei ria*^; 
farxi ed attendevasi ieri un nuov^^l 
combattimento, i 

COSTANTINOPOLI, 27, Un Ira'tè^ 
imperiale del 24 agosto, ai comaa- ; 
fiantì turchi in Serbia ordina che sì 
rispettino le donne i vecchi ed i fan^^ 
ciulli/o coloro che si" sottomettono»'| 
nonché le loro proprietà. 

I prigionieri saranno rispettati o'i 
curati, comminando pene severe con* 
tfd^ì'trasgressori a tali ordini. 

(Age7iua iSiefant} 

' 4 ' 

,,,, (Agou îa StBfauiJ.. ..,. 

^'RAGlÌ|A,f27/^— I Baschibozouka 
incendiarono molti villaggi. Oltre 
2000 Erzegovini rifugiarorif^ì in Au
stria. 

COSTANTINOPOLI, 26. — lersar» 
vi fu conferenza degli ambasciatori 
riguardo alla paciflcaziona, in se
guito ai passi del principe Milano-^ 

NOTIZIE DI BORSA 
Kiienze 20 

^ • - F 

'^ 

5i-

Reiufiu Aaluin-i 
Oro 
Lo i^rt. tre nn̂ -̂ i 
l'ra'fcu 
Pre-̂ um N z.i/HfHttt 
Oi'^lìL r t -g ì - lu.i Ki\\^i-.\ 
ItaiKìi *̂ aÈ »'» i;iU-* i 
V ^ ^ - - ^ 

A/JUÌI Ì Ultì>''M<li..iiUl 
Oli )l. nrtHf'.'tfini l 
Hi t ic Tu.-iCiio-t 
0"< 'Lio t(K»ttii. '-s 

Ranci it:.lo tr-rmaii 
[Idiiditu ^(jitibtki U-il 

; Londra 
Copsilidiuo inglestì 
Rend li UrtiiaKin 
Lom 1 >ii l'Ila i«v. 
Turi;!) ,, , ^ 
CuiAhio'sn Boriino 

77 80 
ai m 
'il iS 

lUS' 90 

:14:Ì 

802 -

3W • 

920 

^ W 

1 luglio ^ 

147|Ki 

70 m 

96 3Ì8 

1 

i 

r 

y 

V H V 

4814 
H3i8 

13I|2 

'i83,8 
i43ia 

bar^olotr e > Ho cbiri, nereme respontathU 



- J « 

u 

-J- V 

f 
r^' '̂T WjffgTfp'i^TJrPMTggrt 'P^'jf, ir^gWiiiJTF'jB'jHi «t'ì^'J^wsi l in j Jiff^icgypgg>tf*'3?r'!*mnjf'li'^i'^ l'g^iUawnWBiiwiuftB i siws B LstnB£taiGi:£iBrau«!b«?nra ' 

I ^ 

1̂  
(uFTtSARSl OIUA CaHTItAfAKiflHE 

•̂  .•-t̂  ; i o n ^ m i j ; i- D i.\ -

• • • • • • • - _ L . I * » I . - " • • r I • M I I I W W M ^ ^ M W " f I • • " M I • • • • • • I • • • J l l I 1 f ^ I T M M M 

vimtnm Uh 
i , -

^' ' " ' ••• ^ '• . j 'T. i - r i y ^ o ' i r . .. • „ „ . , T, _ , , - | f i i . h , , 0 ' r ' ."ì • r I -̂  '• . ' U - r ^ ^ 

-r ^ + ' ] j . 

2a-939 

n ' 

Sttno i r mig l io r 
• i l p i ù g r a d e v o l e 

dei pu rga t i v i 

Ixmlevard do Magesila, 158. 
; • ' - : • . ! ' . 

! Alienti per'lMtalia A M ÂNZONl e C.V'Vitt 
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ANTICA FONTE MNEBALEFERRUGIISOSA 
mj4 Timwnm •. .• 

,. L'azione rinostiti^ente e ngéntìrntrìoc dol Terrò li in quest'acqua di un^elBcacia 
-rileraviRliosa per Ja potenza di <T ŝìmÌ]ji7Ìone « digeMione di ctli è fornila. ciò che 
fioi),possono vantar*^ iììin\ e spccìalmenttì R^coaro,jChexonU€n«.it ^esjio. L'acgandi 
B'^'j*N deca come ,fe dfìl GarJbonali,̂ ,di ferro è socia è d f g a t carbonico, eccita l'ap
petito, rinforza io stomaco;'ea Jltì IrVàtìtaègió di èssere gradita al gusto eà inalle-

La,cura prolungala d'acqua di l*ejO' h rimedio sovrano per 
[IG affezioni di stomaco, cuore, nervose^glandulari, emorroidali, ute-
,rme e della vescica* . ; '0= - . ' , 
"! Si ha dalla Direzione della Fonte in Ilrcscia e dai Farmacisti 
d'ogni città,-^ 

AVVIiillKNXA. In aìctine farmacie BÌ tenta" vendere pei^ Pejo 
W'pLcqua contraasegnata colle parole Vafle di PcJQ (che non esir 

: któl. per non restare ingannati esigere la capsula inverniciata ,irv 
giallo com impreSvSQvi A n t i c a F o n t e P e j ò -—. Boi^glictìti^ 

^^mcjLtimliro qui contro,;;. ' i . . 

Deposito principultì in PADOVA presso, }} sig. PIETRO CiMEaoiTo; 
i jVìa Falcone, 1200 A. , „̂  , J 9 
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Ulll^df piaitia^^er metóa BoHdiHsimi con elaétftìo 

ipiele cias 
u.f di fila a variati colpri 

SEDIE da giardino pesanti verniciate canna da [ire 9 a , 

f i l i P'̂ Nt^IIE verniciate cobr cinna solide da U 18 a . . , ' 

ili U^TXO.ipatrijnoniale monlnto in î toffa di Idnà con eU»sticÌ e nialt-rassi dì 
' i crine vegetale , . ., -̂  ̂  < . ' • -

fA^VOLETTE con lastra di marmo é servizio a L, iO a , • * 
FABBRICA d'elasticirft,flualunque,sistema^a'L. 20 • - . . . 

• MATERASSI di crine vegetale ; .̂ i \ . . . . . . " . . 
' Pronta î jA^ditione aèlii diî ige vaglia postale od ai4S(igno ' 

' - M^ i n i ' i « Monip Nfwoleono. ])fnm. mi ^HÌana'^ '••••• x 
^BrtìlrlgkeviVlTa GHA^t)E É.<rOSr/IONE e non dai rivenditori e risparmiereteil r^ p. Olo 

i-u; Si spedisce il catalogo tJItATIS a chi ne fa domanda. ,-, 28427 

La Ditta ,Giusep})é'"¥olóntéî i1î ŝ̂ ^ segnata di-
ĉhiatta';.htìtì?eSéet̂ ^ Mi stato suo rappresentante it sis. 

ÌAQHILIIB) MANGoî ^̂ ,né̂  ciò riconoscere gli 
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BiAGGi dott. L. — opere mediche ordinate , ed, ,aafl07^j 
tate dal prof. P.' Colletti e A. Bartó Souoin. , , • 
Voi. 5, in 8" . . . . •. . if . .; . ^ U 5.™ 

COLLETTI prof. F. — Galateo dei medici e dei inalati. ' 
Padova, in 12" . . . | . .' . . • • . , > —.50 

Id. — Delie acque minerali della Loitthardia e del ,' 
Veneto. - Padova. . ,,. , ;. , ,. , . . •/. >-—,50 

Id. — Dùbbio sulla'diatesi ipof̂ teàiq ĵ. - Padova > — .50 
Id. — Del prof.. G. Andrea Oiacomini e delle sue 

opere.. Cenni storici . . ; . , . • , r ; i . , . >—.50 
GiÀGOMiNi prof. G. A. — Opere mediche edite ed ine

dite, ordinate ed aniAotate dai prof, ft Colletti e ' . 
i; G. B. Mugna. Voi. 10; . ! ' . . . : . • • •• »30.— 

MtJGNA prof, G. B. ^C l in i ca medica del prof. G. An- i ; 
drea Giacomini . . , , . . . . . . *—^-50 

RoKiTANSKi prof, C. —. Trattato completo di anatomia 
patologica, - Venezia, Vphr;3, , i ,. , ,, » 9.— '̂ 

SIMON prof. 0 , — Le makttìe della pelle ricondotte ai 
loro elemeDti anatomici. Venezia,, in 8**̂, . ,> 2.— 

^̂ SHTEMAYER F, — PHncipii fondameniaìì'della percuB- • 
sione ed ascoltazione. Traduzione del prof. Con-
eaiu/- Padova . • . . -̂  . . ,- . • > 2 -
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•̂ ÉLLAviTa nrof' l i . . , ^ Dell'Èl^moiito morale econo--
' I mico e logico del Diritto privato. Padova, 1869. L, 
Bn LEVA prof, G. —• Degli iiffioi e'degli intendimenti 
• •• della Storiad ' I tal ia . - Padova, 186,7, . . . « 
FERSA? 5rpf.,,fl^,',--!l)egli ì|itendimenti e dei metodo 

,• della ftl'oipgia cìassìca.:,-.Padova, i867 . . , . Ì* 
LuzzATTi prof. h. —. Del metodo nello studio di dì-

ritto costituzionale. - Padota, 1867 . . . . « 
MKSSEDAGÌLU prof. A. — Della scienza nell'età n'a ŝtra 

snì" Dei caratteri e dGirefficaòi^tteirodierna col
tura fimentìfìéa. - Padova, 1874 ,,' . ' . . .' « 
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